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Se nel Mezzogiorno prevalgono le cause di lungo periodo 
al Nord è soprattutto il rapporto con la recessione 
internazionale a produrre la diminuzione dei posti di lavoro 
Iri e Eni sono stati impegnati a ricollocare gli esuberi 

Le tante facce della disoccupazione 
Si intrecciano fattori stmtliirali e congiunturali ed è crisi 
Quanto più si affrontano i problemi della disoccu­
pazione che avanza, tanto più vengono alla luce le 
diverse componenti del fenomeno. Prevale quella 
«congiunturale» nel centro-nord, al sud quella «strut­
turale»; diversi sono i soggetti maggiormente colpiti 
per età, sesso, livelli di istruzione, appartenenza so­
ciale. Prendono iniziative le regioni, e Iri e Eni sono 
impegnate a ricollocare i propri esuberi. 

MIRO DI « I N A 

• H ROMA. «Allarme rosso oc­
cupazione», questa è ormai la 
parola d'ordine per il 1993 
Dopo le misure del governo, 
Eni e Iri in base al decreto sulle 
privatizzazioni dovranno ap­
prontare un piano per i propri 
esuberi.. E : contemporanea­
mente matura la consapevo­
lezza che per affrontare l'e­
mergenza non bastano più i 
dau generali ma bisogna en­
trare di più nel dettaglio. Non 
si tratta solo della definizione 
delle zone dove il fenomeno è 
più acuto, a cui sta lavorando 
la task force, ma di indagare 
sui molteplici fattori che con­
corrono alla crisi occupazio­
nale. Le cause della disoccu­
pazione in Italia sono, infatti, 
molto diverse tra di loro. In li­
nea generale si può affermare 
che mentre al sud; che presen­
ta di gran lunga i tassi più alti 
(il 20% della popolazione atti­
va, che arriva al 34% se si con­
sidera la sola manodopera 

femminile), la disoccupazione 
è •strutturale», al nord essa è 

, .congiunturale». Ciò vuol dire 
• che la prima è il prodotto di ri-
' tardi accumulati del mancato 
'• decollo della struttura produt-
. ' Uva, mentre la seconda dipen-
:. de essenzialmente dal reces-
* -, sione intemazionale, dagli ef-
;, fetti della concorrenza sul mer-
. cati esteri, e oggi dalla caduta 
- della domanda intema a cau-
•' sa della politica economica 

del governo. --;•«.•••••. •••'.„•:!, 
• Questo porta con se diverse 
^conseguenze. Ad esempio, è 

"per questa ragione che mentre 
;• Lombardia e Piemonte guida-
'$ no, rispettivamente con un in-
\ cremento del 30% e del 21.6%, 
.: la cassa integrazione «ordina-

, ria», e la Campania In vetta Hla 
\ classifica della cassa Integra-
; • zlonc «straordinaria» col 26,7%. 

;-; Al nord a èssere colpiti sono 
.soprattutto gli operai uomini, 

i', al sud donne in età matura con 
bassa scolarizzazione e giova-

ni diplomati. Dappertutto poi 
> diminuisce il lavoro autonomo 
',' nel terziario, vale a dire i picco-
. li esercizi commerciali. Natu-
' ralmente sia al nord che al sud 
. fattori congiunturali e struttura-
- li della disoccupazione sono, 
sia pure in diversa misura, 
combinati tra di loro. Struttura­
le, infatti, può definirsi il saldo 
occupazionale negativo di zo­
ne del centro-nord che risento­
no del mancato decollo dopo 
la ristrutturazione degli anni 
Ottanta (ad esempio, la Ligu­
ria o la zona di Piombino). Gli 
effetti della congiuntura nega­
tiva, sebbene con ritardo (nel 

v 1991, secondo listai, nel Mez-
; zogiomo l'occupazione nel-
• l'industria è continuata a ere-
•', scere quando già al nord era in 

calo), sono arrivati anche al 
" sud. Nelle regioni meridionali 

è congiunturale la crisi occu-
, pazionale nell'edilizia e nel 

settore dell'abbigliamento. E 
.' quest'ultima rischia di dare il 
• colpo finale alle ultime vestigia 
del tanto decantato - un de­
cennio fa - «modello di svilup­
po adriatico-. •'•••••• • 

Per questa ragione il Diparti-
; mento economico della presi-
> denza del Consiglio, nel forni­
re alla task force la prima ap-

'. prossimazione su cui base es-
•• sa dovrà individuare le zone di 
• primo intervento e nel formu­
lare una sorta di graduatoria 

, delle regioni in'«sofferenza oc-
cupazionale», ha scelto di in­
crociare diversi parametri II 

.'. La graduatoria 
della crisi 

:" 1. L i gu r i a 
2. Valle cTA. 

'. 3. Basilicata 
: 4. Campania 

5. Lombardia 
v 6. Calabria 
y7. Veneto 
' 8. Sardegna 
• 9. Puglia 
•10. Piemonte 
11. Abruzzi 
12. Molise 
13. Sicilia 
14. Friuli V. G." 
15.Toscana 
16. U m b r i a 
17. Em i l i a R. 
18. Marche 
19. Lazio 
20. T ren t i no A. A. 

fonte Presidenza del Consiglio 

primo tra questi, ovviamente, è 
il «tasso di disoccupazione», ; 
che vede ai primi cinque posti ; 
in ordine Campania, Sicilia, 
Basilicata. Sardegna e Cala- ; 
bria. Il secondo è quello che 
viene definito «indice di svilup- J 
pò» (meglio sarebbe stato dire '•' 
«del mancato sviluppo») se- k 
condo il quale la classifica del- ì 
le prime cinque diventa Cala-
bria, Basilicata, Campania, Si- ' 
cilia, Molise. Quando si passa 
ad esaminare la «diminuzione ' 
in percentuale degH occupati», , 
lo scenario cambia radicai- ' 
mente e le prime cinque sono 
Liguria. ' Veneto, Lombardia, -
Abruzzi, Valle d'Aosta. L'«au-
mento in percentuale dei di­
soccupati» dà invece la serie 
Lombardia, Veneto, Toscana, 
Piemonte, . Basilicata. L'au­
mento in percentuale della 
cassa integrazione» produce 
altresì la seguente successio­

ne: Sardegna, Valle d'Aosta, 
Lombardia, Calabria, Emilia 
Romagna; il rapporto tra «pre­
pensionati e occupati» Valle 
d'Aosta, -Liguria, ^Piemonte, 
Umbria, Friuli Venezia Giulia; 
il rapporto tra -occupati a ri­
schio e occupati» Liguria, Valle 
d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, 
Basilicata e Sardegna. .».. 

Mescolando questa girando­
la di graduatorie, il risultato 
che ne emerge è, come è noto, 
che la Liguria è al primo posto 
del «rischio occupazione» e la 
Lombardia al quinto. Finora 

V nessuno ha avuto da ridire sui 
• criteri adottati, ad eccezione di 
. qualche «peone» de di Palazzo 
.Madama e di Montecitorio 
. proveniente dal Mezzogiorno. 
T Ma è facile arguire che quando 
; si andrà a definire le zone in 
v cui l'intervento della task force 

sarà prioritario le polemiche 
non mancheranno. , , . , i 

Iniziative in Piemonte, Veneto, Basilicata e Sardegna 

--V&he le Regioni 
ora scendono in campo 
••ROMA. Sul fronte emer­
genza occupazione incomin­
ciano a darsi da fare anche le 
Regioni. Tra le prime il Pie­
monte, dove l'assessore al La­
voro Giuseppe Cerchio ha pre­
sentato un nuovo disegno di 
legge regionale a sostegno di 
nuove iniziative imprenditoria­
li e per inserire soggetti svan-
laggiati nel lavoro. Il disegno di 
legge istituisce un fondo che 
permetterà ai lavoratori, inte­
ressati a costituire un'impresa 
autonoma, di fruire di prestiti a 
medio periodo a tassi partico­
larmente ridotti: L'assessore al 
Lavoro piemontese ' avanza 
inoltre la proposta dell'istitu­
zione del Consiglio regionale 

dell'Economia e del Lavoro, 
mentre l'Agenzia per l'impiego 

, fa il bilancio del primo mese 
'•." del nuovo servizio «Promozlo-
•• ne lavoro» attraverso cui si è 
.-riusciti a ricollocare una set-
V tantino di lavoratori rimasti 

senza occupazione. 
••} Dal Piemonte alla Basilicata. 
•' Anche qui l'Agenzia regionale 

' per l'impiego non se ne sta 
- con le mani in mano. È stato 
.- firmato a fine anno un protc-
. collo d'intesa ' tra la stessa 
: Agenzia. I sindacati e le orga-
•- ' nizzazioni imprenditoriali per j ' 
',: il reinserimento nel processo • 
• produttivo degli oltre 1.000 la- .. 
'•''. voratori lucani, iscritti alle liste ;' 

di mobilità. In Puglia invece -

dove da poco si è usciti da una -
lunga e travagliata crisi politica 
- a darsi da fare, finora, è solo 
il sindacato. Nella conferenza : 
stampa di fine anno della Cgil 
pugliese, il segretario regiona- "• 
le Franco Natuzzi ha tracciato '.' 
i! quadro preoccupante della 
situazione della sua regione. : 
mentre il segretario aggiunto, * 
Mario Loizzo, ha attaccato du­
ramente i provvedimenti in • ' 
materia del governo, impron- '; 

tati alla privatizzazione degli ' 
istituti di governo del mercato ' 
del lavoro, «istituzionalizzare f*-„ 
una forma di lavoro a interniit- .' 

; lenza come ha fatto il governo ; 
- ha detto - significa per la Pu- ' 

glia legalizzare il caporalato». 
La Regione Veneto stanzia 

* 50 miliardi per fronteggiare la 
crisi occupazionale che ha in­
vestilo agricoltura e industria 

.' (rispettivamente -15% e - ! .98*. 
sul 1991) di fronte a un incre-

. mento di posti di lavoro che 
ancora continua nel terziario, 
con un 3,57% in più rispetto al­
l'anno precedente. -. J - . 

C'è infine da segnalare in 
Sardegna la proposta dell'Api, 
l'associazione delle >. piccole 
imprese, di istituire un comita­
to permanente per affrontare 
la grave crisi che ha colpito l'i­
sola e un piano straordinario 
di interventi nel settore dell'e­
dilizia e delle opere pubbliche. 

Cristofori: 
«Sfida 
difficile, ma 
ce la faremo» 

• 1 ROMA. «Le prime deci­
sioni di fine anno del Consi­
glio dei Ministri e le nuove 
iniziative che sono in cantie­
re e verranno approvate nel 
corso di questo mese, rap­
presentano un piano artico­
lato che intende scongiurare» 
il pericolo della disoccupa­
zione. Lo ha affermato ieri il 
ministro del lavoro Nino Cri­
stofori. .•.»,•.>-'•'•;.;• ic-xtw .,.>;• 
' A suo parere «la sfida è 
certamente ardua, ma que­
sto governo ha la possibilità 
di vincerla sia perché sta 
coinvolgendo nello sforzo le 
parti sociali e conta sulla te­
nuta di una maggioranza, 
convintamente sostenuta e 
ribadita ieri dai segretario 
della De.Mino Martinazzoli, 
sia perché gli strumenti che 
verranno messi in atto non 
hanno carattere assistenzia­
le, ma strutturale». -•: V-K?L -J.--" 

Per Cristofori la linea che il 
Governo sta seguendo «sarà 
certamente incidente nello 
scongiurare il peggioramen­
to della situazione». " 

1 punti principali dell'azio­
ne dell'esecutivo, ha spiega­
to il ministro, riguardano il 

-rafforzamewa>del<'«raccordo 
tra finanza ed economia rea­
le," H:' rafforzamento dell'im­
prenditoria nazionale, lo svi­
luppo dei mercati finanziari, 
l'utilizzazione della spesa so­
ciale in politiche attive del la­
voro, la determinazione di 
investire subito le risorse di­
sponibili in opere canacrabi-
li, l'irreversibile indirizzo ver­
so ia riduzione dei tassi di in­
teresse, il rilancio innanzitut­
to del settore edilizio». -"•"•• 
- «La stessa imminente deci­

sione della istituzione dei 
fondi- pensione a capitaliz­
zazione - ha concluso Cristo-
fori -contribuirà a ridare fidu­
cia • al mercato. Contiamo 
quindi di smentire le previ­
sioni, governando l'econo­
mia del Paese verso la fuoriu­
scita dalla crisi». 'Zfivpr '-'SZS. 

Lunedì 
4 gennaio 1993 

Mercato unico 
9000 spedizionieri 
rischiano il posto 
L'altra faccia del mercato unico europeo. Cadute le 
barriere doganali si fanno incerte le prospettive oc­
cupazionali per i dipendenti delle 2500 case di spe­
dizione italiane, in pericolo 9000 posti di lavoro, 
74.000 in tutta la Cee. Il Consiglio dei ministri avreb­
be dovuto prendere in esame il problema il 30 di- -'. 
cembre scorso, ma il tutto è stato rinviato. Proteste a 
Ventimiglia e Campogalliano. •. ; \ 

. "•-.• . , GIANCARLO LORA ,. .... . . , . . . 

Wk ROMA. Altri 9mila posti a 
rischio: sono quelli dei dipen­
denti delle 2500 case di spedi­
zione italiane.Le lettere di li­
cenziamento, in molti casi, so­
no già state consegnate a que­
sti lavoratori e per lora la nasci­
ta del 1993 non è stata certo un 
avvenimento felice. •• Pratica­
mente gettati sulla strada. In 
Francia è assicurato loro il sa­
lario per i prossimi due anni. In 
Italia niente. «A Ventimiglia so­
no 150. 300 con l'indouo, dal 
primo gennaio sono tutti di­
soccupali - dichiara Giuseppe 
Fama, segretario della Camera 
del Lavoro della città di confi­
ne - . Siamo impegnati nella 
battaglia per ottenere per loro 
la cassa integrazione o il pre­
pensionamento». , Provvedi­
menti non previsti e che per 
l'ottenimento richiedono dure 
e non facili battaglie sindacali.. 
In Italia il Consiglio dei Ministri 
avrebbe dovuto prendere in 
esame i! problema il 30 dicem­
bre scorso, ma il tutto è stato 
rinviato. K -.;, ,..-,-• •:• 

«La Cee ha stanziato 30 mi­
lioni di Ecu, circa 50 miliardi di 
lire da dividere tra tutte le fron­
tiere europeo. ? Una somma 
modesta rapportata al proble­
mi *<»> 7'rtite ìnv '̂-a'.ori dello 
case di spedizione c'ie si trove­
ranno dal primo gennaio dei 
disoccupati», denuncia Fama. 
Che sottolinea anche come 
non si tratta di elargire sussidi, 
ma di garantire posti di lavoro 
evitando che la nascita della 
nuova Europa non sia portatri­
ce di disoccupazione e quindi, 
di miseria. . ••••:..:>.• ;>'.-

Il 31 dicembre si è brindato,. 
' le .televisioni hanno ripreso gli' 
applausi" della : notte ' dell'ulti­
mo dell'anno del 1992. Una 
none di festa con alzata di cali­
ci di spumante e di champa­
gne che ha percorso i valichi di 
frontiera tra Italia, Francia, Bel­
gio, Olanda, Germania e, più 
su, con i Paesi del nord Euro­
pa. ::.• :• . -.: "V." -r-'V' • 
. Ma non è tutto oro quel che 
luccica. Il progetto per la riuti­
lizzazione dei 74mila lavorato­
ri di contine rimasti senza im­
piego non è stato ancora per­
fezionato e per loro il saluto 
della nascita del 1393 è stato 
amaro. Rischiano di essere vit­
time, con la perdita del lavoro 
e del salario, di un awenimen- ; 
to indubbiamente ecceziona­
le. 6 l'Europa unita che si pro­
pone come un'unità di interes­
si, con prospettive di profitti, 
contrapposta ad altre entità 
quali gli Stati Uniti d'America e 

del Giappone. E le prime vitti­
me sono questi lavoratori. 

Alla frontiera di Ventimiglia 
; sono stati spesi negli ultimi an­

ni ben 250 miliardi di lire perla 
realizzazione di un autoporto 

7 e di un parco merci ferroviario. 
Con il primo gennaio il tutto ; 

.';•' non servirà più per la liberaliz- ' 
zazione del transito delle mer-

•', ci tra Italia e Francia. E già que-, 
' • ste cose si sapevano da decen-
. ni. da quando si pensava alla 
• creazione di una Europa inten- ; 

zionata ad abbattere le vec­
chie frontiere. •:"'" . " * ,. 

":... Patetico è stato il brindisi al 
. valico italo-francese di Ponte 

., San Ludovico, con la presenza 
••; del ministro Costa, il quale as-
. : sume sovente la veste di mora­

lizzatore della vita pubblica 
italiana. Alle spalle delle auto-

. : rità i miliardi spesi per opere 
:• ormai inutili ed il problema. 
." drammatico, di 300 lavoratori • 
, di Ventimiglia e dei 74mila eu-

•: ropei. • • ^?;-.i.-:,-.v:'-v.';.~..,i.-'.-
. II Consiglio dei Ministri ha 

superato il traguardo dell'unifi­
cazione senza avere dedicato 
a loro un interessamento. Da 

;-.' venerdì sono potenzialmente 
dei disoccupati, disoccupati 

*' che oro maledicono un aweni- • 
mento storico che li ha privati 

. di un salario. ""-'.•'". " ~-
• Con - l'abbattimento » delle ; 

* barriere doganali, un centinaio 
;.• di persone perderanno il posto ' 
.; di lavoro anche nel modenese. 
.; Sono i dipendenti delle ditte di 
; spedizionieri che lavorano in 
. stretto collegamento con la 

dogana di Campogalliano al-
: l'incrocio fra l'Autobrennero e 

M'Autosole. Ormài'tiitte le merci • 
;.provenjenrip.dirette.agli stati ^ 
i europei non devono essere più 

controllale in dogana. Perciò '. 
ci sarà - dicono gli spedizionie-

' ri - almeno un abbattimento ' 
'.;• del 5035 del lavoro per queste 
" " ditte. Finora erano circa 900 i ' 

tir che ogni giorno dovevano 
transitare per questo centro ". 

;r doganale per le esportazioni e . 
"importazioni di merci. Ma ora 
,; sarà sicuramente ridotto. «Per • 

il nostro peisonale - ha detto 
.':• Carmelo Modica, direttore del- • 
- la dogana di Campogalliano -
; non credo ci sia il rischio di 
; perdita del posto. Nulla è cam-
:, biato infatti per i paesi extraeu- [ 
'•;, ropei. Circa" i controlli per le 

merci destinate ai paesi euro-
'',". pei, dovremo invece effettuare ! 
- controllieverifiche perchètut-
•;- te le merci in arrivo dall'estero : 

••'•.abbiano versato l'iva. Quindi , 
"' c'è del lavoro da svolgere» 

CASERTA Disoccupazione al 27%, crolla 
la provincia «gioiello» della De 

l l l l l l l l Piano di ristrutturazione in vista per il gruppo 
pubblico, problemi occupazionali anche fra i privati 

La crisi della «Brianza del Sud» 
Migliaia di posti in pericolo in provincia di Caserta. 
Una grave crisi sta colpendo l'apparato produttivo, 
mentre il tasso di disoccupazione arriva al 27% e la ' 
cassa integrazione speciale al 30 novembre ha ac-
cumulato già 15 milioni di ore. In crisi anche il com­
parto vissuto, con finanziamenti pubblici, all'ombra 
dei potentati de. 11 caso della Mareco dove 400 lavo­
ratori sono da due mesi senza stipendio, v; ; 

J ' 'DAL NOSTRO INVIATO i; • ;'v3 "*•:<•• 

VITOMBNZA -r •,.•:,-; 

• • CASERTA E in crisi il mo- ; 
dello di sviluppo industriale • 
casertano, vissuto all'ombra ' 
della De, che aveva fatto ere- ". 
dcre ad un possibile sviluppo . 
di questa provincia, attraverso . 
un continuo sowenzionamen-
to pubblico, senza adeguare 
strutture, tecnologie, produzio­
ne 1 democristiani avevano 
definito questa provincia la 
«Bnanza del sud», facendo in­
tendere che questa zona, la 
più settentrionale del meridio­
ne, collegata al nord con auto- f 

' strade e ferrovie, poteva essere 
il perno di uno sviluppo senza 
fine ed a livello del settentrio­
ne -;: ! -• • .. v. 

Lo slogan : è durato solo ; 
qualche anno, poi la crisi, che ' 
non 6 cominciata con l'attuale 
fase di recessione, ma è vechia '„ 
di alcuni anni. Una crisi tam- • 
ponata solo attraverso inter­
venti della Gepi, ricorso mas-
SKXIO alla cassa Integrazione, 
finanziamenti pubblici. E sono 

Je cifre a dire quanto sia ampio 
:, il «deficit» di questa provincia: 
" tasso di disoccupazione al 
V 27», 172.761 iscritti al colloca-
/ mento al 31 dicembre '91 con 
. un aumento rispetto ad appe-
.' na due anni prima di 24.690 
'.unità, ai quali si devono ag-
• giungere almeno altri 20.000 
; iscritti per l'anno appena ter-

'' minato, un aumento pan al 
" 10%. La cassa integrazione nel 
< ; '91 è stata di 12.627.494 di ore 
':' per quanto riguarda la straor-
" dinaria e di 2.211.402 di ore 
. per quella ordinaria. Nel '92, al 
' 30 novembre sono almeno 15 
• milioni le ore di cassa integra­

zione straordinaria. 
- Amedeo Marziaioli. che si 

: occupa di questi problemi per 
" il Pds, fonisce altri dati estre­

mamente allarmanti: sono al­
meno 12mila i cassa integrati 
•strutturali», 3034 i lavoraton 
messi in «mobilità», mentre, 
tanto per fare un esempio, cir­
ca 800 lavoratori dell'ltaltel di 

S.Maria Capua Vetere rischia­
no di perdere il posto di lavoro 
(e da soli rappresentano il 50% 
degli esuberi del gruppo). • ; 

In questa provincia c'è stato 
un uso indiscriminato dei con- • 
tratti di formazione lavoro (al- : 
meno 15.000 gli assunti dal 
1986 al 1991), ma molti di . 
questi giovani alla fine del con- ' 
tratto sono stati licenziati e 
molti altri sono finiti in cassa 
integrazione. • ••-, r; •••-••• -; '• 

È un terremoto, che mette in 
ginocchio una economia che 
ha subito negli ultimi venti an- -
ni una profonda trasformazio-. 
ne, passando da una struttura ' 
agrìcolta . ad • una economia 
pseudo-industriale, senza al- • 
cun radicamento, però, nel-
l'assetto produttivo reale. E di-
venta emblematico - afferma 
la federazione del Pds di Ca­
serta in un suo documento-la . 
situazione del gruppo Mareco, .< 
un «caso emblematico di im-
prenditoria protetta e sponso- .: 
rizzata da esponenti di primo : 
piano dalla De locale e nazio- : 
naie che scarica le attuali diffi­
coltà del connubio impresa-af­
fari-politica sui lavoratori dopo 
aver beneficiato per anni di in- • 
genti agevolazioni e finanzia­
menti pubblici», u.j ',;•: 

La Mareco soffre della crisi • 
del settore aereonuatico e i la- . 
voratori di questo gruppo da . 
ottobre non ricevono lo stipen- ; 
dio, mentre la magistratura sta ' 

esaminando la nlevanza di un 
esposto, naturalmente rinomi­
no, nel quale si parla di corsi di 
formazione professionale ef­
fettuati presso la struttura men-

: tre all'lnps si sussurra di uno 
«scoperto» nel versamento dei 
contributi per i lavoratori. In 
questa situazione, invece di in-

• tervenire sul sistema attraverso 
' la tecnologizzazione della pro­
duzione e quindi garantire con 
la specializzazione un futuro, 
la Mareco sceglie la strada 
traumàtica dei licenziamenti e 
della cassa - integrazione e 
quella del disimpegno con l'af­
fitto a terzi degli impianti e 
preannuncia la - cessione, a 
pezzi, delle società del grup­
po. . ••:..-• •:••,••,>••:••;•••.., .,..•-, 

Quasi un milione di abitanti, 
. a cavallo tra Napoli e Roma, la 
provincia di Caserta è stata do­
minata negli ultimi quarant'an-
ni dalla De che ha riportato in 
alcune ' elezioni > percentuali 
bulgare. Nei centri maggiori 
della provincia dispone da an­
ni della maggioranza assoluta. 

! La crisi, l'incapacità a risolvere 
i problemi, quindi non posso­
no essere fatti risalire all'«ingo-
venabilità», ma solo al sistema 
messo su dallo scudocrociato, 
che nonostante sia evidente la 
crisi di questa commistione fra 
affari-politica-imprese. •: cerca 
di rirproporre i vecchi melodi, 
le vecchie scelte, le vecchie 
metodologie. 

E adesso la scure cala anche su Finmare 
Il trinomio recessione-concorrenza-debito pubblico 
sta provocando un autentico terremoto nell'econo­
mia marittima italiana. Ristrutturazione in vista per 
ia Finmare, finanziaria di Stato che controlla Tirre- "; 
nia, Adriatica, Viamare, Sidermar, Lloyd Triestino, '• 
Almare, Italia di navigazione e traghetti regionali. 
Pesanti tagli annunciati anche per i marittimi italiani • 
imbarcati sulle navi noleggiate a bandiere estere.. s?: 
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H i GENOVA Per la Finmare 
inizia la ristrutturazione Lo ha 
annunciato ai sindacati Tarn- . 
ministratore delegato Ezio Ro- ;, 
Sina; le linee del piano però ' 
non sono ancora note. Nel 
frattempo Finmare sospende ' 
sia i settantadue licenziamenti -
in corso al Lloyd Triestino sia ;• 
le procedure di smembramen- "(• 
to della Sidermar, «gioiello di '. 
famiglia» nei trasporti di Mas- ; 

sa, che prevedevano la cessio­
ne ai privati del cabotaggio e 
delle attività di spedizione. Ha '•• 
dunque ottenuto un primo ri-
sultalo la durissima battaglia ' 
degli equipaggi, c h e . hanno : 
bloccato le navi Sidermar per 
più di due settimane mettendo '• 
in crisi i rifornimenti ai centri-
siderurgici. Sono però i lavora- . 
tori dell'armamento privato a '' 
sperimentare subito gli effetti . 
di una strategia che si basa es­
senzialmente sulla riduzione 
dell'occupazione. Già dai 
prossimi giorni verrà ridotto 
drasticamente il numero di 

manttimi italiani imbarcati sul-
le navi da canco noleggiate «a ' 
scafo nudo» a bandiere estere: ' 
sino ad oggi era obbligatorio : 

. assumere su tali unità almeno . 
; il 50% di personale italiano, ma " 

fra pochi giorni l'obbligo sarà '' 
' ristretto , al comandante, >di 
norma» al direttore di macchi- >• 
na, a un ufficiale di macchina *' 
e uno di coperta, a due allievi 
ufficiali: di fatto solo sei italiani : 
su un equipaggio medio di ' 
venti persone. Un protocollo ;,' 
d'intesa in questo senso è stato "' 
firmato nei giorni scorsi fra ;• 

',. Confitarma (armatori privati) 7 
.' e Federazioni trasporti Cgil, ̂  
•' Cisl e UH. Ogni richiesta sarà -
'•• vagliata caso per caso da com- ' 
; missioni paritetiche e comun- , 
: que l'ultima parola spetterà al ,. 
'.' ministro della Marina mercan- ? 
. tile. Resta il fatto che tutto que- '", 
• sto si tradurrà in un colpo al- $_ 
;. l'occupazione i- difficilmente ;• 
'.', riassorbibile; anche se per ora ' 
' il numero delle navi interessa-

te è limitalo, secondo alcuni • 

calcoli i marittimi italiani già a 
ascino di licenziamento sareb­
bero almeno cinquecento. Per 
questi è prevista una lista di . 
mobilità, la ricollocazione su 
altre navi della stessa compa-

. gnia o della flotta nazionale o, 
in alternativa, l'iscrizione al ; 
Fondo Marittimi. Ma è sconta­
ta, a questo punto, la corsa al 
noleggio all'estero per rispar­
miare sul costo degli equipag- , 
gi: la busta paga dei marittimi '> 

' provenienti da paesi terzi può ' 
essere più «leggera» anche di • 
otto o dieci volte rispetto agli 

' italiani. Di questo passo saran- ' 
no diverse migliaia di mantti-
mi, specialmente del Meridio­
ne, che riceveranno il benser- • 
vito, sempre che il ministro 
non trovi la forza di contenere 
l'assalto armatoriale. L'ufficio 
sindacale di Confitarma fa no­
tare che il Bare Boat «serve a 
migliorare la competitività e a 
frenare il passaggio di proprie- ; 
tà delle navi a compagnie stra- : 
niere». D'altra parte la strada ' 
imboccata porta dritta all'è- '/ 
marginatone della marineria 
italiana, nel momento in cui gli:: 
armatori di tutta Europa invo- ' 
cano la difesa delle bandiere e 
degli equipaggi comunitari. \ 

Franco Mariani, responsabi- : 
; le nazionale trasporti del Pds, :: 

non esita ad esprimere un mo- -
, tivato giudizio critico: «Già (or- ;: 
temente assistito, l'armamento .( 
privato ora può avvalersi di 
una intesa che, sommata alla . 
generale depressione econo-

Una veduta 
del porto 
di Genova 

mica, avrà un impatto pesante 
sull'occupazione e senza al­
cun ammortizzatore sociale: • 
né Cassa integrazione né pre­
pensionamenti. Si .manifesta , 
inoltre - aggiunge Mariani - un ' 

. serio problema di democrazia » 
sindacale: su un accordo del * 
genere le decisioni non posso- -
no essere limitate alle segrete- • 
rie». ,. • -•-• - • •-;•> -;•.'.'-.. 

Anche per la flotta pubblica •. 
si apre una fase delicata e gra­
vida di rischi. Il responsabile • 
trasporti del Pds non trascura "' 
di rilevare come il settore ab- •'• 
bia . assorbito • una - grande ;; 

quantità di denaro statale con 
risultati per nulla esaltanti: «È 
d'obbligo perciò sollevare un 

interrogdUvo sulla credibilità 
del suo gruppo dingente». La 
ristrutturazione in atto può 
avere un senso se Finmare si 
trasforma da finanziaria in so­
cietà operativa e se le attività, 
che comunque devono mante­
nere la maggioranza di capita­
le pubblico, «vengono accor­
pate in divisioni per il cabotag­
gio, i trasporti e i traffici di li- ' 
nea, senza peraltro escludere 
l'unificazione fra compagnia 
Italia e Lloyd Triestino. Per i 
traghetti si può prevedere una 
collaborazione con le Ferro-. 
vie. In ogni caso il governo non 
può lavarsene le mani: il pro-
Retto di ristrutturazione va veri­
ficalo punto per punto». ...-;.-." 

1 


